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SARDEGNA - Per un governo regionale autorevole ed efficiente 

"NECESSARIO"RAFFORZARE -

IL PROCESSO DI INTESA 
TRA LE FORZE POLITICHE 

Venerdì le dimissioni dell'ori. Del Rio - Ampio dibattito all'interno del PCI 
sugli indirizzi programmatici - La linea ancora arretrata della DC sarda 

Dalla nostra redazione CAGLIARI 4 
In Sardegna la campagna elettorale è già cominciata, dopo le prese di posizione dei 

dirigenti del vari partiti e la decisione del presidente della giunta rcgoinale on. Del Rio di 
rassegnare venerdì prossimo le dimissioni per presentarsi candidato nella lista DC alla 
camera dei deputati. Nel partito di maggioranza relativa sono in atto le grandi manovre 
che vedono scendere in campo, gli uni contro gli altri, notabili e gruppi nell'intento di 
non perdere gli spazi di potere conquistati durante i lunghi anni di sottogoverno. La situa-

„ _ _ ^ zione si presenta critica, so
prattutto per i capi corren-

L'on. Bisaglia accolto da una manifestazione operaia 

Fiera campionaria: 
fuori dei cancelli 

là Sardegna reale 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 4 
La ventottesima fiera cam

pionaria della Sardegna, aper
ta stamane dal solito folklori-
stico corteo di ministri, sotto
segretari, assessori, notabili 
e capi clientela della Demo
crazia Cristiana, non ha avuto 
un battesimo di tipo elettora
listico, nonostante gli sforzi 
dei suoi organizzatori. 

Gli operai delle fabbriche 
chiuse o in difficoltà, i lavo
ratori in cassa Integrazione. 1 
giovani disoccupati, hanno at
teso al varco 11 ministro delle 
partecipazioni statali on. Bi
saglia, il sottosegretario Abis 
e il presidente della giunta 
regionale on. Del Rio. schie
randosi con cartelli e striscio
ni di protesta davanti allo sta
bilimento della Selpina, in via
le Elmas. Il corteo ministe
riale, che dall'aeroporto si di
rigeva verso la area floristi
ca nel viale Diaz, ha però de
viato sulla statale 121. I ma
nifestanti non hanno resisti
to. Si sono recati alla fiera. 
con un corteo di macchine, 
per chiedere un governo capa
ce di farsi carico del gravi 
problemi delle masse lavora
trici, avviando innanzitutto 
una seria politica dell'occupa
zione. 

Gli operai della Selpa — a 

due anni dal fallimento della 
vecchia società di gestione, e 
dopo una durissima lotta che 
si è conclusa con il rileva
mento degli impianti da parte 
dell'IPO GEPI — si trovano 
purtroppo in una situazione 
sempre critica. Gli operai han
no chiesto in un cartello al 
ministro B'saglia il perché dei 
ritardi nell'avvio dell'azienda 
alla ripresa produttiva, e per 
quali motivi la loro posizione 
viene regolarizzata dopo che 
sono stati assunti dalla nuova 
società a partecipazione sta
tale. 

Una volta chiusi i cancelli 
della fiera per impedire l'in
gresso dei lavoratori, il mini
stro Bisaglia ha fatto sapere 
di essere disposto ad incontra
re una delegazione nella se
de della Regione. Anche 11 
presidente (dimissionario) 
della giunta regionale on. Del 
Rio non ha saputo fornire ri
sposte convincenti alle do
mande degli operai. 

« Una ragione di più — han
no commentato i combattivi 
interlocutori — per non votare 
DC e per votare PCI alle pros
sime elezioni. La rinascita 
non si realizza davvero con 
le parate elettorali, né con le 
fiere campionarie capaci so
lo di presentare una Sarde
gna falsa, al di fuori di ogni 
possibile realtà ». 

Poste le premesse per una giunta unitaria 

Mutano gli equilibri 
nella comunità montana 

della Valle Peligna 
Battuto il disegno tendente a perpetuare la pre

giudiziale anticomunista 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA. 4 

Si è riunita a distanza di 
un anno l'assemblea della 
Comunità Montana zona «F» 
(Valle Peligna). E' s ta ta ne
cessaria un'azione di lotta 
articolata fino alla richiesta 
scritta ed in termini legali 
della convocazione da parte 
di oltre un terzo di consiglie
ri della sinistra per far desi
stere la D.C. dal più comple
to immobilismo, determinato 
da lotte interne e di fazione 
prima e dallo smarrimento 
per Io scossone elettorale del 
15 giugno dopo, che ha pro
dotto una forte variazione 
numerica e una più rilevan
te presenza politica nella zo
na a favore delle sinistre e 
del P.C.I. in particolare. 

Un rapporto di forza, quin
di, stravolto nella Provincia 
e nella Valle Peligna dopo 
la conquista di altri 7 Comu
ni (Pratola Peligna - Rocca-
casale - Vittorito - Pacentro -
Cansano - Pettorano - Sul
mona) ed in particolare quel
lo di Sulmona e di Pratola 
che sono i maggiori centri. 
Come ha reagito l.t D.C.? 
Eleggendo gli organ delle 
Comunità là dove ess* ave
va conservato la maggioran
za senza alcuna apertura al
le forze del rinnovamento. 

a sinistra ed in particolare 
ai comunisti. Un accordo po
litico provinciale è stato rag
giunto t ra tutti i part i t i del
l'arco costituzionale. Alcuni 
impegni significativi: « i cin
que partiti dell'arco costitu
zionale concordano nel rite
nere primario lo sforzo di rea
lizzare. nella Comunità Mon
tana della Provincia dell'A
quila. il massimo di aggre
gazione possibile, anche nel
la composizione delle Giunte. 
superando nello spirito e ne
gli intendimenti della legge 
istitutiva ogni pregiudiziale 
alla possibilità della compre

te, alla luce del quadro nuo
vo emerso nell'isola dalle ul
time elezioni regionali e da 
quelle amministrative del 16 
giugno. 

Il popolo sardo ha detto 
chiaramente che bisogna cam
biare, e quindi occorre un 
nuovo modo di governare: nel 
senso cioè che la cosa pub
blica. ad ogni livello deve es
sere amministrata con com
petenza. capacità, onestà e pu
lizia. Tenendo fede a questi 
principi il PCI ha dato corso 
ad un largo dibattito inter
no. teso alla valorizzazione dei 
quadri emersi nelle recenti 
lotte per la rinascita, ma in 
particolare ad operare nella 
giusta dimensione del partito 
capace di farsi carico dei 
problemi complessi della so
cietà sarda e nazionale. 

E' una discussione ampia 
ed articolata che impegna tut
te le istanze del PCI: dalle se
zioni ai comitati di zona, dai 
Comitati federali al Comita
to regionale (che si riuniran
no tra la fine settimana e lo 
inizio della prossima settima
na. per fare una sintesi di 
tutte le proposte che saran
no formulate nel frattempo). 
La discussione — come è co
stume dei comunisti — non 
verte sulle persone, ma in 
primo luogo sui criteri di 
scelta e sugli indirizzi pro
grammatici. 

Come al solito, nella DC — 
anche in un momento cosi 
drammatico, e nonostante la 
lezione esemplare fornita a 
più riprese dall'elettorato iso
lato — non sembrano assen
ti problemi personali e di 
corrente. In questo quadro si 
colloca la discussione aper
ta in vista della imminente 
sostituzione dell'on. Del Rio al
la presidenza della giunta re
gionale. 

a>Tn un momento grave e 
drammatico per l'economia 
isolana, sarebbe il caso di 
mettere da parte ogni inizia
tiva tesa a difendere e tenere 
a galla un malfamato sistema 
di potere, in modo da affron
tare con spirito nuovo e con 
slancio unitario ì temi cen
trali del rinnovamento eco-
nomico-sociale-civile. 

Nella DC. purtroppo, pre
valgono altri indirizzi. Lo si 
evince dalla grossa parata di 
discorsi dei notabili avvenu
ta a Santulussurgiu. Ha da
to il via l'on. Del Rio; an
nunciando che la crisi del
l'esecutivo determinata dalle 
sue dimissioni, può essere ri
solta in pochi giorni con la 
nomina di un successore. 

Si tratta di una sortita ab
bastanza semplicistica e 
quindi del tutto fuori < luo
go. Infatti la soluzione del
la crisi non può essere consi-

senza" di forze politiche divcr- I derata in chiave tecnica, an
se. anzi auspicando che ciò. che perchè nessuno ignora 
in relazione alla situazione 
localmente emergente, possa 
realizzarsi ». 

Il dibattito del consiglio 
delle Comunità Montane zo
na « F » ha fatto registrare 
sostanzialmente questo indi
rizzo ed è terminato con la 
approvazione di un impor
tante documento che pone le 
premesse per la costituzione 
di una Giunta Unitaria PCI-
DC-PSIPSDI. 

Con ciò è stato battuto un 
disegno tutt 'ora presente al
l 'interno e all 'esterno della 
D C . da parte di forze ostili 
al rinnovamento, tendente a 
perpetuare una spaccatura 
che tant i guasti ha determi-

ignorando con ciò lo spinto | nato nel passato e che altro 
de! 15 giugno, e con rimmo- ; non potrebbe produrre nel 
b.lismo là dove la sua mag
gioranza non era p.ù tale o 
era in forze. 

La richiesta di convocazio
ne dei consigli comunisti, so
cialisti e alcuni indipendenti 
della zona a F ». e la pres
sione continua delle forze di 
sinistra hanno Indotto la DC 
a lasciar cadere la barriera 

presente se non la disgrega
zione e la perdita di ogni cre
dibilità nella funzione rinno
va trice che possono e debbo
no svolgere le Comunità 
Montane, quale ente di pro
grammazione dello sviluppo 
del territorio. 

Alfonso Fabrizi 

che la giunta in carica fino 
a venerdì — per ammissione 
dello stesso on. Del Rio. già 
propenso in altre occasioni 
ad avanzare l'ipotesi delle di
missioni — si è distinta per 
mancanza di iniziativa, inca
pacità operativa, scarsa au
torevolezza. 

I tempi sono maturi per su
perare l'ostacolo di un ese
cutivo nettamente arretrato 
rispetto allo schieramento 
avanzato formatosi alla recen
te conferenza sulla proeram-
mazione. Il problema urgente 
e di fondo, da risolvere og
gi e non domani, è quello 
di garantire la piena efficien
za della politica di piano, fa
vorendo — con una giunta 
aperta a tutte le forze demo
cratiche. senza discriminazio
ni — l'attuazione dell'intesa 
autonomistica firmata nell'ot
tobre scorso. 

g. p. 

A colloquio con Gino Di Palma, segretario della Camera del Lavoro 

i e vertenza Taranto: 
due facce di una stessa lotta 
Grande maturità e consapevolezza del movimento operaio • La battaglia per la salvaguardia e lo sviluppo dell'occupazione, per il controllo degli investimenti e 
la riconversione industriale • I limiti determinati dalla mancanza di volontà politica dei governi tin qui succedutisi - Necessario intensificare l'attività sindacale 

La lunga e difficile lotta 
che il movimento sindacale 
ha condotto, unitariamente e 
con grande senso di respon
sabilità, per il rinnovo dei 
contratt i di lavoro dei chimi
ci, degli edili e dei metalmec
canici. si è conclusa positiva
mente. Sul valore e il signifi
cato del contrat to e sulle pro
spettive che si aprono dopo 
11 raggiungimento di questo 
grande risultato abbiamo in
tervistato Gino Di Palma. Se
gretario della Camera del La
voro di Taranto. 

Ol i edili, i chimici e I me
talmeccanici hanno raggiun
to l'accordo per il rinnovo del 
contratto di lavoro. SI tratta 
certamente di un fatto di 
grande Importanza se si tie
ne conto della situazione po
litica, economica e sociale In 
cui ciò e avvenuto. Cosa pen
si a questo proposito? 

— Non c'è dubbio che i ri
sultati contrattuali realizzati 
dai lavoratori edili, chimici e 
metalmeccanici sono di gran
de rilievo, soprat tut to se con
frontati con le iniziali posi
zioni padronali e con gli at
teggiamenti del governo e se 
inseriti nel contesto della 
complessa e difficile situazio
ne del Paese che si è andata 
aggravando ulteriormente nel 
corso delle vertenze. Tali fat
ti sono il frutto di un'ecce
zionale tenuta del movimen
to, che ha manifestato gran
de combattività da un lato 
e maturi tà e consapevolezza 
dèlia pósta in gioco dall'altro. 

Di fronte agli attacchi che 
sono stati scatenati e che 
anche questa volta sono di 
vario tipo (dalla falsa poli
tica nei confronti della « li
bertà di impresa i> all 'attacco 
al salario operaio come prin-

v*ft - --,-scry 

^ -^P:*JHE 

^U»UUÓBBlS 
" * .-» 

• * ^ * . 

*\ A, 

. ' •V I C R 

W .m^ 
":. ^ , l 

"iV^HS 

Manifestazione di metalmeccanici a Taranto 

cipale responsabile dell'ag
gravarsi della situazione, si
no alle provocazioni organiz
zate con l'Intento di semina
re sfiducia e di rompere la 
unità del movimento), mai i 
lavoratori e le loro organizza
zioni si sono lasciati intimidi
re o deviare dagli obiettivi. 

Le scelte qualificanti fatte 
al convegno di Ariccia, auto
nomamente recepite nelle 
piattaforme contrattuali del
le diverse categorie, che pun
tavano da un lato alla prio
rità del controllo degli inve
stimenti e dei processi di ri
strutturazione aziendale e 
dall'altro ad un recupero 
aziendale che si muovesse 
sulla linea egualitaria, sono 
stati sostanzialmente recepiti 
nell'accordo. Questi risultati 
ci consentono di affermare 
con sufficiente fiducia che la 
linea scelta dal movimento 
sindacale, della priorità della 
occupazione e dello sviluppo 
produttivo, sta avendo i pri
mi significativi successi. 
A Taranto, come in tutta 

Italia, si è svi luppato at torno 
alle p ia t ta forme cont ra t tua l i 
un grande ed un i ta r io mo
vimento di lot ta che ha mes
so in r i l ievo, in una situazio
ne tanto delicata e nella qua
le In var i modi e da varie par
t i si è cercato e si cerca di 
in t rodurre elementi di div i
sione a l l ' in terno del movi
mento e t ra 1 lavorator i , la 
capacità della classe operaia 
e del sindacato di respingere 
ogni provocazione e di costi
tuire un elemento di < certez-
ta >. Quali elementi fonda
mentali hanno caratterizza
to questo movimento di lotta? 

— A Taranto le battaglie 
contrattuali si sono inserite 
e si inseriscono in un conte
sto nel quale la lotta per la 
occupazione e lo sviluppo era 
già esperienza di grandi mas
se e particolarmente della 
classe operaia dell'area in
dustriale. 

La vertenza Taran to , co
stituisce da alcuni anni un 
terreno di impegno costante 
della classe operaia, che è 
riuscita intorno ad alcuni 
obiettivi qualificanti ad allar
gare il fronte di lotta e quel
lo delle alleanze sociali e po
litiche e a consolidare l 'unità. 
La vertenza Taran to costitui
sce un punto di riferimento 
preciso perché al di là dei li
miti e dell'insufficienza dei 
risultati conseguiti, si muo
ve su alcuni filoni essenziali 
che sono concreti da un lato 
e politicamente qualificanti 
dall 'altro: 1) salvaguardia 
immediata dell'occupazione 

nell'area industriale, connes
sa alla fine dei lavori di am
pliamento del quarto centro 
siderurgico, a t tuando proces
si di mobilità della manodo
pera da un'occupazione all'al
tra e quindi blocco dei licen
ziamenti (i risultati raggiun
ti in questo senso dai lavo
ratori edili sono elemento di 
grande forza sindacale): 2) 
possibilità di incremento del
l'occupazione puntando, nel 
contesto di un'impostazione 
generale, su alcuni obiettivi 
che sono immediatamente di 
sviluppo di consumi sociali 
(case, scuole, asili nido, ecc.) 
e di avvio di una nuova poli
tica economici. 

Le scelte prioritarie dello 
sviluppo dell'irrigazione e 
della diversificazione produt
tiva rispondono pienamente 
alle esigenze affermate 

Gli scioperi generali, realiz
zati in questi anni, e la ric
ca articolazione che si è avu
ta. hanno consentito di rag
giungere alcuni risultati im
portanti (basti pensare ai 
massicci investimenti del set
tore dell'edilizia, realizzati in 
questi anni, che si sono co
minciati a trasformare rapi
damente in case e quindi in 
occupazione). Certo i risulta
ti non sono completamente 
soddisfacenti. 

Ma non c'è dubbio che per 
quanto riguarda la parzialità 
dei risultati conseguiti hanno 
pesato certamente limiti ed 
insufficienze de", movimento, 

ma ha pesato soprattut to lo 
atteggiamento politico com
plessivo dei vari governi sin 
qui succedutisi i quali si sono 
dimostrati incapaci e man
canti di volontà politica di 
affrontare i nodi posti dalle 
vertenze. 

Gl i accordi cont ra t tua l i co
sti tuiscono certamente un 
punto di partenza e non già 
di arr ivo della lot ta più gene
rale per l'occupazione, gli in
vest imenti e lo sviluppo. In 
questo senso, in che te rmin i 
Il sindacato si porrà di f ron
te ai problemi dell'occupazio
ne, nella nostra c i t tà ed in 
part icolare nell 'area indu
striale? In che direzione e 
verso qual i obiet t iv i si orien
teranno le lotte del sindaca
to uni tar io, tenendo anche 
conto del fa t to che ormai sì 
è prat icamente in piena cam
pagna elettorale? 

— La Federazione CGIL-
CISL-UIL, nel suo ultimo co
mitato direttivo, ha afferma
to con estrema decisione che 
la gravità della situazione 
non può consentire né tregue 
né rallentamenti dell'azione 
sindacale durante la campa
gna elettorale. 

Questo ner due motivi es
senziali: 1) perché in queste 
settimane bisogna strappa
re risultati immediati sui 
piano dell'occupazione e di 
una modifica dei recenti 
provvedimenti fiscali e cre
ditizi e per ottenere l'adozio
ne di misure selettive per il 

credito, gli investimenti e la 
qualificazione della spesa 
pubblica collegata ad una più 
rigorosa ed adeguata politi
ca delle entrate; 2) perché 11 
sindacato ha la necessità, per 
rafforzare la su.\ autonomia 
e per consolidare la sua uni
tà. di portare avanti la sua 
«politica» di priorità dell'oc
cupazione e dello sviluppo 
per imporre una « profonda 
inversione di marcia » nella 
politica economica sin qui se
guita e per favorire muta
menti del quadro polìtico. In 
senso più favorevole alle esi
genze poste dal movimento 
dei lavoratori. 

Le stesse esigenze credo ab
biamo a Taranto. La situa
zione non ci consente di aver 
tregue o rallentamenti per
ché i drammatici problemi 
dell'occupazione incalzano e 
c'è la necessità di dare ri
sposte urgenti ed immediate. 

Di qui anche la necessità 
in queste settimane di incal
zare sulle scelte prioritarie 
e qualificanti della vertenza 
(irrigazione. attrezAitura del
l'area industriale di Grotta-
glie. sviluppo del porto) e di 
allargare il consenso, le al
leanze. l'unità. In questo mo
do il movimento sindacale po
trà svolgere anche a Taranto 
una sua attiva ed impegnata 
presenza «politica» nella 
campagna elettorale, raffor
zando la sua autonomia e fa
vorendo il crescere e l'affer
marsi di momenti unitari. 

Reggio Calabria: 
assunzioni 
clientelali 

ad Architettura 

REGGIO CALABRIA. 4 
Senza che ce ne fosse alcuna necessità, alla 

fine ormai dell 'anno accademico, il dott. 
Puntoriero. commissario all'istituto superiore 
di architettura, ha proceduto all'assunzione 
di otto persone, t ra bidelli e personale di se
greteria: la grave decisione, adottata, come 
ormai è prassi consolidata, nell'immediata 
vigilia di una consultazione elettorale ha sol
levato aspre critiche non soltanto fra gli 
studenti che. da anni, conducono una batta
glia contro il ripetersi di assunzioni tipica
mente clientelari. E' da rilevare che con tale 
metodo di assunzione diretta la facoltà si 
« arricchisce » sempre più di personale non 
qualificato che non può essere utilizzato. At
tualmente. poi, non esistono ambienti per 
ospitare e impiegare razionalmente tale per
sonale per garantire la funzionalità dei ser
vizi. 

Una serie di servizi 
della TV sovietica 

sulla realtà 
della Calabria 

REGGIO CALABRIA. 4 
Dal 5 al 9 maggio saranno a Reggio Cala

bria, ospiti dell'Associazione Italia-URSS, il 
regista Ricard Mamatov e l'operatore Edoardo 
Ivorenof della TV sovietica: essi realizzeran
no per conto della televisione sovietica una 
serie di servizi televisivi con visite ed inter
viste ad operatori economici, esportatori, uo
mini di cultura, dello sport, sindacalisti, am
ministratori e dirigenti politici di Reggio Ca
labria. Nel corso della loro permanenza effet-
tueranno servizi anche nei comuni di Cardeto. 
Scilla, Bagnara. Polistena. Gioia Tauro. Ro 
sarno. Siderno. Gerace, Gioiosa Jonica, a 
Lazzaro, nel museo di Reggio Calabria. Ve 
nerdì 7 maggio sarà ripresa nella sala del 
Consiglio provinciale, la conferenza dibattito 
che l'economista Yuri Rubanskij terrà alle 
ore 18 sul tema: «L'URSS e i problemi del 
Mediterraneo ». 

Inchiesta sulla formazione professionale in Puglia / 2 

L'ipoteca parassitaria sul denaro pubblico 
La distribuzione di bilancio ha privilegiato le province con la struttura politico-amministrativa e clientelare più efficiente - 1 punti fermi sanciti nell'accordo ftr-
mafo tra le forze politiche democratiche • L'importanza della programmazione regionale - Il necessario raccordo con le esigenze produttive e occupazionali 

Sulmona: assolti 

i lavoratori 

dell'ACE 
SULMONA, 4 

Oggi, davanti al tribunale 
di Sulmona, si è concluso il 
processo a carico di 16 lavo
ratori sindacalisti e dirigenti 
politici, per i fatt i accaduti 
nell'aprile del 1971 all'ACE. 
In seguito alla messa in cas
sa integrazione di 500 operai 
e al tentativo di smantellare 
la fabbrica, i lavoratori del
l'ACE, per difendere il posto 
di lavoro furono costretti ad 
occupare la fabbrica per 13 
giorni. 

I l tribunale, dopo la requi
sitoria del Pubblico Ministe
ro che ha sdrammatizzato la 
situazione e dopo l'interven-

Dalla nostra redazione BARI, 4. 
La formazione professionale in questi anni è andata avanti sulla base degli impulsi 

clientelari. E il danno è stato doppio. Da un canto l'affermazione anche in questo settore del 
costume velenoso della guerra di clientela e dall 'altra la vanificazione di un utilissimo stru
mento spendibile per la ripresa e la riconversione dell'economia regionale. In realtà la di
stribuzione parassitaria dei criteri li ha seguiti. E sono stati i criteri della spontaneità del 
mercato, del gonfiamento dei settori dei servizi, dell'incremento delle rasce più basse di qua
lificazione del lavoro, di mor- ! — 
tificazione della domanda di I lificazione proposto è preca- ; nomica. possibile anche a t ira 
lavoro avanzata dai settori i rio ovunque e la direzione 
emarginati dallo sviluppo ab- ; univoca è quella del gonfia 
norme dell'economia puglie
se. come l'agricoltura. Alcuni 
dati serviranno a chiarire il 
doppio binario per i quali è 
passato un uso parassitario e 
improduttivo della F P : il bi
nario della concorrenza fra 
clientele, gruppi e pattuglie 
di sottogoverno che si sono 
misurate in uno scontro ca-

mento a dismisura del setto-
! re dei servizi è un fatto che i 
| mentre la provincia di Bari J 

assorbe gran parte dei finan- i 
• ziamenti, alla provincia di | 

Brindisi per esempio è spet- i 
ta to per l 'anno 74-75 appena 

; il 10ré dell'intero bilancio. E' 
, un fatto che i corsi a mino-
i re qualificazione professìo-

parbio e senza esclusione di » naie si sono concentrati nel-
colpi e il binario della sog
gezione alle spinte residue di 
una economia prossima alla 
crisi. 

La distribuzione di bilan
cio in questi anni ha privile-

to dei difensori compagni l giato in generale le province 
D'Ascanio. Giacomini. Russo 
e Sanbenedstto ha pronuncia
to sentenza di assoluzione 
perché il fatto non costituì 

dove più efficiente si è dimo
strata la s t rut tura politico-
amministrativa e clientelare 
(Bari) mentre i finanziamen-

sce reato e ha assolto i lavo- ti hanno altresì assecondato 
retori dalle altre imputazioni. 

L'aula era affollata dagli 
operai dell'ACE presenti ad 
esprimere la solidarietà 
loro colleghi imputati. 

la condizione di arretratezza 
delle attrezzature economi
che e tecnologiche delle al-

i ; tre province (Brindisi. Lecce 
e Foggia). Se il livello di qua-

fliooeir© SCACCO AL VICERÉ' 
i 

; le province economicamente 
j più arretrate (Foggia nell'an

no 74-73 è al pnrno posto nei 
J corsi per meccanici d'auto 
j con il 38.8"à di frequentanti). 
! Facciamo qualche esempio. 

che ricaviamo da uno studio 
! sulla FP in Puglia dell'uffi

cio studi CGIL. Elettromec
canici: Bari, 36.7% de; fre-

I quentantì e 39.3% della spe-
j sa ; meccanici generici (in un 
j anno si è speso in Pugl.a per 
I qualificare lavoratori per 

questa mansione poco meno 
; di 1 miliardo di l i re) : Bari. 
t 46 .61J dei frequentanti. 47% 
| della spesa: Brindisi: 5.2% 
' dei frequentanti. 5.4% della 

spesa; tornitori meccanici: 
Bari. 41.7<"i dei frequentanti 
e 36.2% della spesa; Brindi
si: 7% dei frequentanti e 
6.6% della spesa; segretari 
stenodattilografi: Bari. 48.4% 

7 costumi, sempre gli 
stessi (speriamo che li la
vino dopo la sfilata), ap
partengono all'Ente pro
vinciale turismo. Coloro 
che li indossano non pro
vengono dai remoti villag
gi dell'interno agro-pasto
rale. ma dai sotterranei 
organigrammi degli impie
gati comunali, delle infer
miere del Centro tumori, 
e altri covi del sottopote-
re. 

ì veri pastori, i veri 
pescatori, t veri sardi, si 
rifiutano di sfilare a Ca
gliari per un rimborso 
spese di JJtOO lire. « .Von 
ci paghiamo neanche la 
colazione ». commentano. 

Giudicare la sagra di S. 
Elisio sulla base dei pochi 
elementi esposti, sarebbe 
ingiusto. Soprattutto giudi

carla male. 
\on a questo ci si è 

limitati- Lo speaker uffi
ciale della manifestazione, 
ad esempio, ha commen
tato i costumi («dalla fog
gia di derivazione antica. 
che mette m mostra Vora-
le perfetto del volto delle 
donne*) come trovandosi 
all'ultima sfilata di Chri
stian Dior e non di fron
te ai resti di una stona 
di combattute e sofferte 
sopraffazioni. Per costui, 
inconsapevole forse più 
che stupido, i «colori ri
cordano il favoloso orien
te e la gentilezza aristo
cratica delle dame d'Eu
ropa », e naturalmente 
« ben si adattano alla no
bile virilità dei pastori ». 

La transumanza, la fa
tica, la pena di vivere, che 

bestie sono? Quest'isola è 
un paradiso. Mura vera è 
stata ricordata per ti «pro
fumo di centinaia di giar
dini d'arance ». Xessun ac
cenno alle penodtche al
luvioni che hanno portato 
gli abitanti della zona al
la fame e alla disperazio
ne. Ed ignorati gli emi
grati. i disoccupati, i bam
bini che evadono la scuola 
dell'obbligo, e finiscono 
garzoni in città per po
che migliaia di lire la set
timana. 

Le a belle di Cabras »>. 
scalze per secolare tradi
zione come i • loro uo
mini, rudi e muscolosi pe
scatori ». Ci si è dimentica
ti che. appunto, l'essere 
«scalii» altro non è se 
non un pezzo di medioevo 
trapiantato coi baroni e 

gli schiavi nel secolo ven
tesimo. e contro cui quei 
pescatori combattono da 
decenni gli iniqui balzelli 
ancora imposti dagli eredi 
del re di Spagna, ovvero i 
clan bianchi e neri. 

Secondo lo speaker del
la sagra di S. Etisio la 
Sardegna è un eden. Am
mettiamo che egli mai si 
sia interessato alla lotta 
e alla rabbia secolari dei 
sardi. Ma possibile che F 
ente organizzatore, in tem
pi come questi, non ab
bia sentito la necessità di 
un mimmo di verità, o 
per lo meno, di un minimo 
di pudore? 

E" possibile. E in realtà 
è accaduto anche di peg
gio. L'antico retaggio del-
Vomaggio ai sardi ai si
gnori spagnoli che gover

nano Viso-la. si è puntual
mente ripetuto. Peccato 
che questa volta gli « o-
maggiati » fossero gli uo
mini di una giunta In 
quale si dice « rinnovata » 
ed è invece stretta più di 
prima nella morsa del sot
togoverno democristiano. 
Uomini del potere mercan
tile. con consorti in toi
lette di gala. Tutti per lo 
ro i dolci, il pane, il vino. 
Ma il popolo non più tace, 
e non grida « viva il vi
ceré ». 

Abbiamo Timpressione 
che chi governa questa an
tica città di Cagliari, al 
pari delle pietre del mu
nicipio abbia dimenticato 
la storia, il passato e il 
presente. 

Il risveglio sarà ancora 
più duro, tra non molto. 

! j dei frequentanti. 46.6% della i to? La 
! spesa: Brindisi. 3.7'? d«*i fre- i rionale 

! 

dei fre
quentanti . 4.9% de'.'.a spesa. 

Significativo è anche che 
il costo medio p-?r la forma
zione di un lavoratore pro-

• gredisce m maniera inversa-
! mente proporzionale al gra

do di sviluppo economico del
la provincia: la qualificazio
ne di un saldatore costa in 

i i un anno in provincia di Ta-
I I ranto 394.405 lire, mentre rae-
J giunge la cifra di 705.409 lire 
, | a Lecce addiri t tura quella di 

843.739 lire a Foggia. La re
lazione costo sociale della FP-
uso clientelare de*, danaro 
pubblico — sottosviluppo è 
sufficientemente chiara. 

Quanto più pesa l'ipoteca 
clientelare sul danaro pub-

I blico tanto più cresce lo 
t spreco (il costo medio mag-
I giore infatti è proprio della 

provincia di Bari) e tanto 
meno appare realizzabile la 
esorcizzazione del sottosvi-

i luppo e della depressione eco-

verso un uso razionale delle 
specializzazioni e della pro
fessionalità. 

La battaglia per la mora
lizzazione è dunque parte del
la battaglia per un nuovo 
uso della F P che faccia tut-
t 'uno con la programmazio
ne dc'.Io sviluppo economico 
regionale. A questo punto Io I 
sguardo è sul futuro. E il 
dibatti to sul futuro oggi è 
apertissimo, ma ha dei punti 
fermi, che sono sanciti nella | 
voce a formazione professio- I 
naie » dell'accordo che le for- I 
ze politiche democratiche j 
hanno firmato alla Regione t 
Puglia a conclusione di una j 
lunga crisi aperta dal disim- ' 
pegno del PSI dal centro ' 
s.nistra. j 

Questi punti fermi relega- j 
no la «gestione m.!ii.Uer:a- | 
le » della FP veramente nel j 
pissato. Secondo l'accordo la i 
FP non può essere un ca- I 
naie « parallelo ed alterna
tivo » alla scuola secondaria 
superiore, ma e veramente 
l'u'.tima appendice di qualifi
cazione professionale e cultu
rale a ridosso delle pecu
liari esigenze del mercato del 
lavoro, che vanno individua
te e previste. 

Attraverso qui le strumen-
programmazione re-
la grande assente 

della passata legislatura re
gionale pugliese. Ed è la prò 
grammazione che dovrà sug-

necessar: alle esigenze prò 
duttive ed a: valor: d'uso de'.
'.a Regione (serv.zi sociali. 
san.Tari, di difesa territoria
le. ricerca). E la qualifica
zione non potrà non essere 
aff.data ad organismi dota
ti per quanto attiene le 
strutture, attrezzature, livel
li di qualificaz.one de! per
sonale e gestione sociale ». 

Non è pensabile d'altro 
canto che la formazione dei 
programmi s.a affidata co
me nel passato alla sponta
neità dei cosiddetti « enti ge
stori » ma dovrà contempla
re una guida unitaria affi
data a «consorzi per la ge
stione democratica del pro
grammi di formazione ». 

Angelo Angelastro 

Un seminario presso la scuola di parlilo « R. Grieco » 

Le proposte del PCI 
per i! preavviamento 
dei giovani al lavoro 

La grave situazione politica ed economica - Circa 
100.000 i giovani inoccupali e disoccupati in Puglia 

Dalla nostra redazione 
yl BARI. 4 
J: Presso la scuola interregionale del PCI «Ruggiero 
V: Gneco » si è svolto un seminario provinciale sui problemi 
l'i- della disoccupazione giovanile ed intellettuale e sul pia-
:-.- no di preavviamento al lavoro dei giovani. La riunione. 
:$ alla quale hanno partecipato decine di compagni della 
Si Federazione Giovanile Comunista, sindacalisti e dirigenti 
:$ d: sezione, è stata introdotta dal compagno Domenico Ra-
-S meri, delia segreteria provinciale, che ha illustrato la sl-
:$ tu:ì7-.onc politica grave ed incerta entro la quale si inserl-
S: sce l'iniziativa del PCI per l'accesso dei giovani al lavoro, 
!$ per un mutamento de', meccanismo di sviluppo che di-
-:-• fendendo i livelli attuali di occupazione offra contera-
:::: porane.tmente la possibilità di creare nuove occasioni di 
j: ' . lavoro adesruate alle capacità della forza lavoro intellet-
••:• tuale e tecnica. 
:? E" seguita un'introduzione del compagno Giancarlo 
S Aresta che ha illustrato la situazione del mercato del la-
>-: voro giovanile nella prov.ncia di Bari e in Puglia, le ci-
l;:J fre impressionanti dell'estendersi e dell'approfondirsi del 
ii fenomeni dell'inoccupazione e della disoccupazione gio-
:':• vanile (:n Puglia si può parlare di una cifra che si aggi 
x ra intorno alle 100 mila unità) indicando le proposte che 
:i:: ì comunisti hanno da tempo avanzato per affrontare que-
•:': sto drammatico problema e che «ono state riassunte nel 
:.-:; piano di preavv.amcnto a! lavoro dei giovan.. 
•:.:* E" seguila una comunicazione del compagno Antonio 
0: Calderaro che ha illustrato le proposte che sono state 
;|: elaborate dal PCT per la riforma e il r isanamento del 
$: settore delia formazione profe-sionalo in P J Z I M e che 
S hanno trovato corpo nella proposta di legze del gruppo 
•:•. consil.are comunista alla Regione. 
•:• I! compagno Vito Susca. segretario provine.ale della 
;.:. FGCI. infine, ha illustrato lo stato del movimento di 
::' lot.a dei giovani, le csper.enze politiche ed organizzative 
; : che sono state comp.ute in questi ultimi mesi e ha sotto-
!:- lineato la necessità di una grande mobilitazione dei gio-
v. vani, degli studenti accanto a', movimento sindacale ed 
:-: operaio 
::j: Hanno preso la parola numerosi compagni e fra 
:%: questi il compagno senatore Antonio Mari e il compagno 
:$ Lemmi segretario provinciale della FfLLEA. Il dibattito. 
:>: che è durato due giorni, è stato concluso dal compagno 
•:•: G.anfranco Console, vice responsabile della Commissione 
:;i Meridionale del Parti to che ha riassunto i termini gene-
:$ rali della proposta avanzata dal PCI di un piano di preav-
:>: viamento al lavoro dei giovani, proposta che è stata ac-
Sj colta da tut te le forze politiche democratiche, ma che 
j:j: ancora non ha trovato, grazie soprat tut to all'inerzia e 
:•> all'insufficienza del Governo una soluzione positiva. Q u o 
|:|: sta nostra è dunque una proposta — ha deto Console — 
:$ che guarda ad uno dei nodi centrali della vita economica, 
•S produttiva ed anche sociale del nostro paese, per impe-
:•:• dire che si disperda un patrimonio grande di conoscerne 
•:>' e per dare una prospettiva positiva a migliaia di giovani, 


